
 

REGIONE PIEMONTE BU5 30/01/2025 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2025, n. 3-727 
Nomina dei Commissari degli Enti di gestione delle aree protette regionali istituiti ai sensi 
della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversita'). 
 

 
Seduta N° 43 Adunanza 2222  GGEENNNNAAIIOO  22002255 

  
Il giornnoo  2222  ddeell   mmeessee  ddii   ggeennnnaaiioo  dduueemmii llaavveennttiicciinnqquuee  aall llee  oorree  1177::1100    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  
GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  tteelleemmaattiiccaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  
ffeebbbbrraaiioo  22002244    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  
EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  
ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaatttteeoo  MMAARRNNAATTII  --  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMAARRRROONNEE  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII  --  AAnnddrreeaa  TTRROONNZZAANNOO 
 
DGR 3-727/2025/XII 
 
OGGETTO:  
Nomina dei Commissari degli Enti di gestione delle aree protette regionali istituiti ai sensi della 
legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversita'). 
           
A relazione di:  Gallo 
 
Premesso che:  
 
il Sistema delle Aree protette piemontesi, per effetto delle disposizioni contenute nell’articolo 12 
della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversita') si compone, tra gli altri, di 10 enti strumentali regionali a cui è stata conferita la 
gestione delle maggior parte delle aree protette piemontesi; 
 
tali enti annoverano fra i propri organi un Consiglio, organo politico di governo dell’ente, 
composto, oltre che dal Presidente, da un numero di componenti variabile da quattro a otto in base 
al numero di comuni interessati dal territorio in gestione all’Ente di riferimento; 
 
con la fine della XI legislatura regionale i Consigli dei 10 enti di gestione regionale sono giunti a 
scadenza posto che, ai sensi dell’articolo 15, comma 7, della l.r. 19/2009, gli stessi durano in carica 
fino alla scadenza del Consiglio regionale e sono rinnovati entro sei mesi dalla data della prima 
seduta del rinnovato Consiglio regionale;  
 
l’articolo 14, comma 1, della l.r. 19/2009 dispone che il Presidente dell’Ente di gestione è nominato 
con decreto del Presidente della Giunta regionale tra candidati con comprovata competenza e 
rappresentatività territoriale, d'intesa con le Comunità delle aree protette; 
 



 

il comma 2 dell’art. 15 della l.r. 19/2009, come di recente modificato dal comma 3 dell’articolo 3 
della l.r. 10/2024, dispone poi che i componenti del Consiglio “sono nominati con decreto del 
Presidente della Giunta regionale su designazione della comunità delle aree protette, ad eccezione 
delle associazioni ambientaliste individuate ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 
349 (Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale) e delle 
associazioni agricole nazionali più rappresentative, che vengono indicati dalle associazioni stesse 
in base ad accordi territoriali tra le stesse, con voto limitato e in modo che sia garantita la 
rappresentanza delle associazioni ambientaliste individuate ai sensi dell' articolo 13 della legge 8 
luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno 
ambientale) e delle associazioni agricole nazionali più rappresentative. Ai fini delle designazioni di 
cui al presente comma, tutti i comuni, il cui territorio rappresenta più del 20 per cento della 
superficie complessiva delle aree protette in gestione all'ente, hanno diritto alla designazione di un 
componente del consiglio ”.  
 
Considerato che l’Amministrazione regionale ha dato avvio al procedimento per il rinnovo dei 
suddetti organi mediante la pubblicazione sul supplemento n. 2 del BURP n. 40 del 03 ottobre 2024 
del comunicato del Presidente della Giunta regionale finalizzato ad acquisire le candidature alla 
nomina a Presidente degli Enti di gestione la cui scadenza è stata fissata entro il termine del 18 
novembre 2024. 
 
Preso atto che: 
 
- con nota dell’Assessorato competente in materia di aree protette prot. n. 0000000073 del 
27/11/2024 sono state trasmesse alle Comunità delle Aree protette di ciascun Ente di gestione le 
indicazioni per la designazione dei soggetti da nominare quali componenti del Consiglio di 
competenza di tale organo, precisando inoltre che le Comunità sono tenute ad inoltrare al Presidente 
della Giunta regionale le designazioni dei componenti del Consiglio degli enti di loro competenza 
entro 30 giorni dalla data della richiesta formulata dalla Regione, ossia entro il 27 dicembre 2024; 
 
- sul BURP n. 51, supplemento n° 6, del 19 dicembre 2024 è stato pubblicato il comunicato del 
Presidente della Giunta regionale per acquisire le designazioni dei componenti dei Consigli degli 
enti strumentali di gestione delle aree protette regionali in rappresentanza delle Associazioni 
ambientaliste e delle Associazioni agricole nazionali più rappresentative al fine di ottemperare ai 
disposti dell’articolo 15 comma 2 sopra citato e la cui scadenza è stata fissata entro il termine del 28 
gennaio 2025. 
 
Dato atto che, come da istruttoria svolta dal settore “Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree 
naturali” della direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio: 
 
- il procedimento di rinnovo del Presidente e del Consiglio si è rivelato di particolare complessità 
dovuta sia al rilevante numero di candidature pervenute per la carica di Presidente sia alla nuova 
formulazione dell’art.15 che ha reso necessarie molteplici valutazioni ed approfondimenti tecnici 
volti ad individuare la migliore modalità per assicurare l’interlocuzione con le associazioni 
coinvolte ai fini della nomina dei loro designati nei consigli degli enti di gestione. Non risultano 
inoltre pervenute entro il termine del 27 dicembre 2024 tutte le designazioni dei componenti del 
Consiglio degli Enti di competenza della Comunità delle aree protette; 
 
- è imminente la scadenza del termine della prorogatio stabilita ex lege dall’art. 15, comma 7 citato 
e, pertanto, gli attuali organi, Presidenti e Consigli, durano in carica sino al 22 gennaio 2025; 
 



 

- è necessario garantire il funzionamento degli Enti di gestione delle aree protette fino alla nomina 
dei nuovi organi preposti al governo degli stessi; 
 
- l’art. 15, comma 4, della l.r. 19/2009 prevede che in caso di mancata designazione, nei termini di 
legge, da parte delle Comunità delle aree protette dei componenti dei Consigli degli Enti di gestione 
di loro competenza il Presidente assume le funzioni di Commissario fino all’insediamento del 
nuovo Consiglio; 
 
- l’art. 30 della legge regionale citata individua la competenza della Giunta regionale per la nomina 
del Commissario previsto ex lege che rimane in carica fino alla ricostituzione degli organi dell’Ente;  
 
- pertanto, tenuto conto di quanto disposto dalle citate norme e considerata l’esigenza di assicurare 
la continuità nella gestione degli Enti fino alla nomina dei nuovi organi, è possibile e necessario 
nominare i commissari a cui affidare i compiti attribuiti al Presidente ed al Consiglio dei predetti 
Enti fino all'insediamento dei nuovi organi e comunque non oltre 6 mesi dalla data di decorrenza dei 
suddetti incarichi commissariali;  
 
- gli attuali Presidenti e Vicepresidenti degli Enti, in ragione dell’incarico sin qui svolto e per 
l’esperienza maturata in tale ambito, sono portatori di conoscenze e capacità professionali adeguate 
all’incarico commissariale da ricoprire; 
 
- i Presidenti sopra citati, ad eccezione dell’attuale Presidente dell’Ente di gestione del Parco 
paleontologico astigiano che non si è reso disponibile all’incarico come da documentazione agli atti, 
hanno manifestato la propria disponibilità ad accettare l’incarico commissariale, con le note 
pervenute e conservate agli atti della Direzione Ambiente, Energia e Territorio, ed hanno altresì 
dichiarato l’assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità con l’incarico in questione e che 
pertanto nulla osta alla loro nomina quali commissari; 
 
- il Vicepresidente dell’Ente di gestione del Parco paleontologico astigiano, Marco Maccagno, ha 
manifestato la propria disponibilità ad accettare l’incarico commissariale con nota conservata agli 
atti della Direzione Ambiente, Energia e Territorio ed ha dichiarato l’assenza di cause di 
inconferibilità e di incompatibilità con l’incarico in questione e che pertanto nulla osta alla sua 
nomina quale commissario;  
 
- tra gli attuali Presidenti i signori Roberto Saini (attuale Presidente dell’Ente di gestione delle aree 
protette del Po piemontese), Luigi Chiappero (attuale Presidente dell’Ente di gestione delle aree 
protette dei Parchi reali) e Danilo Repetto (attuale Presidente dell’Ente di gestione delle aree 
protette dell’Appennino piemontese) sono in quiescenza;  
 
- ai sensi dell’articolo 5, comma 9, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che dispone la gratuità degli incarichi e delle cariche in organi di 
governo affidati a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, e della circolare 
n. 6/2014 della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Funzione pubblica, la 
quale sottrae specificamente le figure commissariali all’applicazione della disciplina in argomento 
in ragione del carattere eccezionale e temporaneo dell’incarico, può essere attribuito un incarico di 
commissario a soggetto in quiescenza, riconoscendo così allo stesso un compenso per l’incarico 
svolto, tenuto altresì conto di quanto stabilito dall’art. 12 bis, comma 2, del D.L. 63 del 15/05/2024 
convertito con modificazioni dalla L. 101/2024; 
 
- pertanto è possibile individuare gli attuali Presidenti Roberto SAINI, Piermario GIORDANO, 



 

Dario MIRETTI, Vittoria RIBONI, Luigi CHIAPPERO, Danilo REPETTO, Erika VALLERA, 
Carlo STRAGIOTTI, Alberto VALFRE’, Marco MACCAGNO, quali commissari dei rispettivi Enti 
di gestione fino alla ricostituzione degli organi, e comunque non oltre 6 mesi dalla data di 
decorrenza degli incarichi commissariali, riconoscendo agli stessi un compenso complessivo pari a 
euro 1.250,00 (oneri fiscali inclusi), corrispondente ad un quarto dell’indennità mensile globale 
lorda spettante ai Consiglieri regionali, analogamente a quanto già corrisposto dalla Regione ai 
commissari nominati negli Enti regionali di gestione di aree naturali protette, e che tale compenso 
sarà erogato direttamente dall’Ente di gestione a valere sulle risorse destinate alla gestione ordinaria 
stanziate sul capitolo di fondi regionali n. 169974 del bilancio di previsione finanziario 2024-2026, 
annualità 2025 della Regione. 
 
Ritenuto, alla luce delle risultanze istruttorie sopra esposte, di:  
 
- procedere al commissariamento dei seguenti Enti di gestione delle aree protette onde assicurare la 
gestione degli stessi senza soluzione di continuità, fino all’insediamento dei nuovi organi e 
comunque non oltre 6 mesi dalla data di decorrenza dei suddetti incarichi commissariali: 
1. Ente di gestione delle aree protette del Po piemontese  
2. Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Marittime 
3. Ente di gestione delle aree protette del Monviso 
4. Ente di gestione delle Aree protette dell’Ossola 
5. Ente di gestione delle aree protette dei Parchi reali  
6. Ente di gestione delle aree protette dell’Appennino Piemontese 
7. Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore 
8. Ente di gestione delle aree protette della Valsesia 
9. Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie 
10. Ente di gestione del Parco paleontologico astigiano 
 
 
- nominare quali Commissari i seguenti Presidenti in carica e il Vicepresidente dell’Ente di gestione 
del Parco paleontologico astigiano: 
1. il signor Roberto SAINI per l’Ente di gestione delle aree protette del Po piemontese  
2. il signor Piermario GIORDANO per l’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi 
Marittime 
3. il signor Dario MIRETTI per l’Ente di gestione delle aree protette del Monviso 
4. la signora Vittoria RIBONI per l’Ente di gestione delle Aree protette dell’Ossola 
5 il signor Luigi CHIAPPERO per l’Ente di gestione delle aree protette dei Parchi reali  
6. il signor Danilo REPETTO per l’Ente di gestione delle aree protette dell’Appennino Piemontese 
7. la signora Erika VALLERA per l’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago 
Maggiore 
8. il signor Carlo STRAGIOTTI per l’Ente di gestione delle aree protette della Valsesia 
9. il signor Alberto VALFRE’ per l’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie 
10. il signor Marco MACCAGNO per l’Ente di gestione del Parco paleontologico astigiano 
 
- stabilire che la durata degli incarichi commissariali decorra dal 23 gennaio 2025 e si protragga 
fino all’insediamento dei nuovi organi degli enti e comunque non oltre 6 mesi dalla data di 
decorrenza dei suddetti incarichi commissariali; 
 
- riconoscere ai Commissari un compenso pari a euro 1.250,00 (oneri fiscali inclusi) corrispondente 
ad un quarto dell’indennità mensile globale lorda spettante ai Consiglieri regionali; 
 



 

Vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità); 
 
vista la legge regionale 23 dicembre 2024, n. 29 (Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2025 e disposizioni finanziarie); 
 
Vista la DGR n° 6-703 del 13 gennaio 2025 “ Apertura esercizio provvisorio del bilancio finanziario 
2025 in attuazione della l.r. 3 dicembre 2024, n. 29 (Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2025 e disposizioni finanziarie); 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri 
derivanti dall'applicazione del suddetto per l’importo massimo pari ad Euro 75.000,00 sono 
esclusivamente quelli soprariportati e risultano già stanziati sul capitolo di fondi regionali n. 169974 
del bilancio di previsione finanziario 2024-2026, annualità 2025 della Regione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
 
 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 
visti: 
 
il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42); 
 
la legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 (Bilancio di previsione finanziario 2024-2026); 
 
la D.G.R. n. 5-8361 del 27 marzo 2024 (Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2024- 2026);  
 
la legge regionale 1 agosto 2024, n. 20 (Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2024-
2026); 
 
la D.G.R. n. 46-117 del 2 agosto 2024 (Attuazione della Legge regionale 1 agosto 2024, n. 20 
''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2024 -2026''. Variazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026); 
 
la legge regionale 29 novembre 2024, n. 26 (Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026); 
 
la D.G.R. n. 39-470 del 2 dicembre 2024 (Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. Attuazione 
della Legge regionale 29 novembre 2024, n. 26 ''Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio 



 

di previsione finanziario 2024-2026); 
delibera 

 
- di disporre il commissariamento degli Enti di gestione regionali delle aree protette, nominando 
quali Commissari i Presidenti e il Vicepresidente dell’Ente di gestione del Parco paleontologico 
astigiano in carica, come di seguito indicati: 
 
1. il signor Roberto SAINI per l’Ente di gestione delle aree protette del Po piemontese  
2. il signor Piermario GIORDANO per l’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi 
Marittime; 
3. il signor Dario MIRETTI per l’Ente di gestione delle aree protette del Monviso 
4. la signora Vittoria RIBONI per l’Ente di gestione delle Aree protette dell’Ossola 
5 il signor Luigi CHIAPPERO per l’Ente di gestione delle aree protette dei Parchi reali  
6. il signor Danilo REPETTO per l’Ente di gestione delle aree protette dell’Appennino Piemontese 
7. la signora Erika VALLERA per l’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago 
Maggiore 
8. il signor Carlo STRAGIOTTI per l’Ente di gestione delle aree protette della Valsesia 
9. il signor Alberto VALFRE’ per l’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie; 
10. il signor Marco MACCAGNO per l’Ente di gestione del Parco paleontologico astigiano. 
 
- di stabilire che la durata degli incarichi decorre dal 23 gennaio 2025 fino all’insediamento dei 
nuovi organi degli Enti a cui sarà affidata la gestione delle aree protette e comunque non oltre 6 
mesi dalla data di decorrenza dei suddetti incarichi commissariali; 
 
- di stabilire che le funzioni di ciascun Commissario sono quelle riservate dalla normativa vigente al 
Presidente e al Consiglio dell’Ente; 
 
- di determinare per i Commissari un compenso complessivo pari a euro 1.250,00 (oneri fiscali 
inclusi); 
 
- che dal presente provvedimento non derivano effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 


